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Sul cappello
sul cappello che noi portiamo

c’è una lunga
c’è una lunga penna nera

che a noi serve
che a noi serve da bandiera

su pei monti
su pei monti a guerreggiar !

Su pei monti
su pei monti che noi saremo

coglieremo
coglieremo le stelle alpine

per donarle
per donarle alle bambine,

farle pianger
farle pianger e sospirar !

Su pei monti
su pei monti che noi saremo

pianteremo
pianteremo l’accampamento,

brinderemo
brinderemo al reggimento

Viva il Corpo
Viva il Corpo degli Alpin !

Evviva evviva
il reggimento,
Evviva evviva

il Corpo degli Alpin 

SUL CAPPELLO



IL SALUTO DEL CAPO GRUPPO

Sono fiero di essere qui a dare il benve-
nuto a voi tu�i, convenuti a celebrare il 
60° di fondazione del nostro Gruppo. 
Allora un gruppo di giovani uomini deci-
se di fondare questa realtà, che permet-
teva di essere autonomi e protagonisti 
nella gestione di a�ività a favore della 
Comunità; in 18 presero parte a questa 
scelta : Bara�o Abramo, Buffa Virgilio, 
Casagrande A�ilio, Corrente Ernesto, 
Dalla Costa Angelino, Fabbro Ilario, 
Ferrai Vi�orio, Floriani Onorio, Pallaoro 
Giorgio, Pasquazzo Vi�orio, Paternolli 
Giovanni (cl.1920), Paternolli Giovanni 
(cl. 1938), Sandonà Benvenuto, Sandonà 
Pietro, Sandri Damiano, Sandri Livio, 
Sandri Severino e Zanghellini Paolo. Se-
verino venne ele�o primo capogruppo, 
mentre segretario fu nominato Giovanni 
Paternolli e Maristella Ba�isti, sorella 
dell'alpino Leone Ba�isti, disperso in 
Russia, fu scelta come madrina del pri-
mo gagliarde�o.
Era l’o�o novembre del 1973, quando io, 
giovane militare a L’Aquila, tornato in 
permesso, mi sono trovato nella direzio-
ne di questo Gruppo per ordine del capo-
gruppo di allora, cav. Severino Sandri.
E’ a Severino Sandri che va, in questo 
giorno, il pensiero e il grato ricordo. 
Medaglia d’argento al valore militare, 
reduce di Russia, persona onorata e ca-
rissima, è colui che ha fa�o crescere in 
noi – allora ragazzi – il vero valore alpi-

no, la “solidarietà”: Severino ha guidato il 
nostro Gruppo per ben 27 anni. Nel solco 
tracciato da lui siamo cresciuti e abbia-
mo cercato di me�ere in pratica l’inse-
gnamento, dando sempre il meglio di noi. 
Questo gruppo ha ere�o i monumenti 
ai caduti prima ad Agnedo e poi a Villa, 
come dimostrazione del perenne ricor-
do tributato a coloro che non tornarono 
più a casa dalle due guerre mondiali. Non 
sono mancati gli interventi di solidarie-
tà per le popolazioni colpite da eventi 
tragici, come l’intervento a Buia dopo 
il terremoto del Friuli del 1976. A livello 
paesano, si svolgono dapprima le tradi-
zionali feste alpine in loc. Prà dei Pezi e 
poi vengono concretizzate idee originali, 
come quella della Scrozada, un percorso 



panoramico di marcia in montagna che 
è divenuto l’appuntamento fisso della 
prima domenica di agosto. Vengono poi 
ricordati i coniugi Dalla Chiesa, trucidati 
da mano mafiosa in via Carini a Palermo. 
Successivamente gli alpini riescono ad 
o�enere il vecchio “caselo” e a sistemar-
lo: viene così aperta e inaugurata la sede 
sociale del Gruppo. Ricordiamo inoltre 
Ferruccio Valandro, che ha messo a di-
sposizione la sua taverna per le riunioni 
fino a quel momento. Tu�i hanno contri-
buito a questo lavoro tanto impegnativo 
quanto gratificante anche per le altre 
associazioni della Comunità. In quegli 
anni si organizzano feste quali il “babbo 
natale alpino” o la “bigolada della merla”, 
e non va dimenticato neanche il memo-
rial Severino Pasquazzo, gara di slalom 
gigante. Ringraziamo Giuseppe (Bepi) 
Pasquazzo per quanto realizzato assie-
me e per l’a�accamento dimostrato al 
gruppo che ha guidato per 18 anni: a lui, 
divenuto capogruppo nel 1987, va inoltre 
un grande plauso per l’impegno profuso 
nella realizzazione della chiese�a alpina 
dedicata al beato Ivano Merz, inaugurata 
nel se�embre del 2004. Ringraziamo an-
che Marino Sandri, anche lui capogruppo 
per due annualità ma sopra�u�o alpino 
dedito all’impegno per l’Associazione a 
livello provinciale, e Renato Carraro, ca-
pogruppo dal 2006 al 2018, che ha cerca-
to di aprire ai giovani e di prestare loro 
a�enzione. Ringraziamo l'a�uale madri-
na Gabriella Floriani.

E’ il momento di ricordare tu�i quelli 
“andati avanti”! Ricordiamo gli alpini de-
corati in guerra come Severino Sandri, 
Luigi Staudacher, Ernesto Floriani, Ilario 
Fabbro, Vi�orio Ferrai, Erman Carraro, 
Vi�orio Pasquazzo; ricordiamo soprat-
tu�o i caduti d’ogni bandiera, i fratelli, i 
padri, gli zii, i nonni, che non sono più tor-
nati alle loro case dai fronti. Ricordiamo 
tu�i loro con il pensiero rivolto ad un fu-
turo di pace e di fratellanza.

Salutiamo e ringraziamo tu�e le Autori-
tà che rappresentano le Istituzioni pub-
bliche, senza dimenticare tu�i quelle re-
altà private che ci hanno sostenuto nella 
realizzazione di questo evento.

Il Capogruppo
Bruno Buffa



SALUTO DEL SINDACO

E’ con piacere e soddisfazione che por-
go il saluto mio personale e dell’Ammi-
nistrazione Comunale di Castel Ivano 
al Gruppo Alpini di Villa Agnedo e Ivano 
Fracena che si appresta a festeggiare il 
suo 60° anniversario di fondazione.
Un traguardo importante, che l’a�uale 
comitato dire�ivo varca, aiutato da un 
gruppo di iscri�i, amici e simpatizzanti, 
uniti tra loro dal cara�ere e dalla tenacia 
che solo l’amicizia vera può sostenere; 
un traguardo che testimonia un’assidua 
e apprezzata presenza degli Alpini nella 
comunità.
Sessant’anni di impegno, di solidarietà, 
di dedizione al servizio della colle�ività, 
promotori e partecipi di numerose mani-
festazioni e a�ività, alpine e civili, distin-
guendovi nell’aiuto verso chi si trova nel 
bisogno.
Da quel lontano 1959 siete sempre stati 
parte a�iva nel paese, e siete divenuti 
nel tempo un punto di riferimento per le 
realtà associative locali.
Una storia bella e articolata di un gruppo 
di persone responsabili, capaci e altrui-
ste che, con poche parole ma incessabile 
impegno si è speso per il bene comune. 
Perseveranti nel ricordare sempre e 
ovunque coloro che non hanno esitato a 
sacrificare la propria vita nello strenuo 
tentativo di consegnarci un Paese più 
giusto e più libero in cui fosse favorita la 
convivenza civile e la Pace.

All’interno del gruppo si sono succedu-
ti i capigruppo, i segretari, i consiglieri, 
gli alpini e i simpatizzanti. Alcuni sono 
“andati avanti”. Rivolgo loro un pensiero 
commosso in questa occasione che li 
avrebbe visti portare ancora una volta, 
per l’ennesima volta il cappello alpino, 
simbolo degli ideali e dei valori fondanti 
della società civile, consapevoli di aver 
fa�o il proprio dovere, in caserma come 
nel gruppo che li ha visti protagonisti. 
Orgogliosi delle a�ività che con passio-
ne avete organizzato. Fieri delle amicizie 
che con il tempo avete consolidato.



Siete Alpini di montagna, di quella terra 
che ancora oggi è maestra di vita e che 
indica nel duro lavoro, nello spirito di sa-
crificio, nella condivisione e nella vera 
amicizia, valori morali che rappresen-
tano riferimenti importanti alla nostra 
storia.

Come sindaco, ma prima ancora come 
ci�adino, esprimo il mio orgoglio e la mia 
gratitudine verso le Penne Nere di Villa 
Agnedo e Ivano Fracena e più in generale 
verso un Corpo che ha fa�o dell’associa-
zionismo la sua bandiera.

Un ringraziamento all’a�uale Capogrup-
po Bruno Buffa, al Dire�ivo e a tu�i gli 
Alpini e Amici sostenitori, che in questi 

anni, hanno collaborato e dedicato le loro 
energie, per far in modo che il Gruppo sia 
sempre un sicuro punto di riferimento 
per tu�a la Comunità con l’augurio di 
continuare con lo stesso spirito e con la 
passione tramandata dai Soci Fondatori 
e dai Capigruppo che si sono succeduti 
dal 1959 ad oggi.

Buon anniversario, quindi, e grazie anco-
ra per quanto avete fa�o e continuerete 
a fare per la nostra Comunità.

Viva gli Alpini!
Buona Festa a tu�i.

IL SINDACO
Alberto Vesco

BAR ITALIA Borgo Valsugana



IL SALUTO DEL CONSIGLIERE DI ZONA
Cari Alpini,
nell’anno in cui la nostra Associazione 
festeggia il suo 100° compleanno, sono 
lieto di porgere al gruppo di Villa Agne-
do – Ivano Fracena i più vivissimi auguri 
per un altre�anto buon 60° compleanno.
Sessant’anni portati sicuramente bene, 
ricchi di ricordi, di momenti felici e do-
lorosi ma che hanno contribuito a for-
giare di tenacia e caparbietà tu�i i suoi 
soci. Noi Alpini del resto siamo fa�i così, 
pronti a rimboccarci le maniche per aiu-
tare chi è nel bisogno senza nulla chie-
dere in cambio, se non una pacca sulla 
spalla e un sorriso sul viso di chi chiede 
il nostro aiuto. 
E anche questo gruppo ha dimostrato 
negli anni di farsi trovare sempre pron-
to in tali occasioni, donando sempre più 
di ciò che avrebbe potuto dare. Molte le 
figure di spicco che sono partite da que-
sto gruppo per andare a rivestire anche 
cariche importanti a livello sezionale, 
tradizione che continua ancora oggi.
E’ forte in loro un senso del dovere civile 
verso la propria Comunità e di servizio 
verso  le Istituzioni e la popolazione in 
cui si riconoscono parte a�iva. Altret-
tanto spiccato è il senso di solidarietà 
che li contraddistingue, che si traduce in 
mani laboriose e presenza rassicurante 
nelle calamità in cui sono chiamati ad in-
tervenire. 
Il loro impegno è costante nelle manife-
stazioni locali come in quelle sezionali 
e nazionali, nelle sagre di paese dove lo 

spirito di servizio è colonna portante 
della vita civile, della conservazione del-
le tradizioni oltre che del miglior senso 
di comunità.
A conferma di questo e con altre�anto 
orgoglio il gruppo si è reso disponibile ad 
ospitare il Raduno di Zona N.24, l’ultimo 
che mi accingo a festeggiare in qualità di 
responsabile di zona. A marzo 2021 con-
cluderò infa�i la mia esperienza che mi 
ha visto per nove anni alla guida dei 23 
gruppi della zona. Anni intensi, vissuti 
con entusiasmo e partecipazione e che 
consegnerò con altre�anta commozio-
ne a chi verrà dopo di me.



Colgo quindi l’occasione per ringraziare 
quanti in questi anni e in vario modo han-
no contribuito a tenere alto il nome della 
Zona, nell’organizzazione dei molti even-
ti celebrativi e di solidarietà che hanno 
contraddistinto la nostra a�ività asso-
ciativa, scusandomi se a volte non sono 
stato all’altezza della situazione. In que-
sti anni ho sicuramente ricevuto molto 
più di quanto abbia dato e rimarranno 

con me volti, gesti e ricordi che porterò 
sempre nel mio cuore.
Concludo, salutando tu�i gli Alpini che 
assieme al gruppo vorranno festeggiare 
questo prestigioso traguardo per guar-
dare al futuro con rinnovato impegno.

A tu�i un sincero abbraccio alpino.

Consigliere di Zona
Riccardo Molinari



SALUTO DEL PRESIDENTE 
per il 60° anniversario di 
fondazione 
del Gruppo ANA 
di Villa Agnedo - Ivano Fracena

Carissimi Alpini ed Amici,

Con piacere porgo il mio personale e ca-
loroso saluto a nome anche del Consiglio 
dire�ivo Sezionale e di tu�i gli Alpini del 
Trentino per il Vostro importante 60° an-
niversario di fondazione.
La nostra bella Associazione, che pro-
prio quest’anno ha raggiunto l’importan-
te traguardo del Centenario di vita, ha 
da sempre nei propri Gruppi il più visibile 
modello di vita e di rappresentanza istitu-
zionale all’interno della comunità civile. 
Da oltre sessant’anni Voi dunque rappre-
sentate per la nostra Associazione e per 
la Vostra Comunità, l’esempio concreto 
di unità e collaborazione nel senso più 
ampio d’intesa del termine Volontariato, 
il più nobile e schie�o porsi a servizio del 
Prossimo senza nulla chiedere in cam-
bio, e silenziosamente operando.
Sessant’anni di vita, sessant’anni di a�i-
vità, sessant’anni di fierezza nel portare 
il cappello Alpino seguendo l’esempio e 
ricordando chi ci ha preceduto, tra loro 
voglio ricordare la figura del cav. Seve-
rino Sandri, reduce della campagna di 
Russia dove si era guadagnato la meda-
glia d’argento al valor militare, fondato-
re e guida instancabile per molti anni del 
Vostro Gruppo.

Esprimo la riconoscenza mia e del Con-
siglio dire�ivo a tu�i coloro che hanno 
contribuito a raggiungere questo tra-
guardo, rivolgo quindi il sentito ringra-
ziamento all’a�uale Capogruppo Bruno 
Buffa, al Dire�ivo ed a tu�i gli Alpini ed 
Amici per il loro continuo impegno, per 
l’entusiasmo e la dedizione.
Con il cuore ancora rivolto alla nostra 
Adunata nazionale dello scorso anno, 
continuiamo sempre uniti a tenere viva 
la memoria dei nostri Caduti, onorando il 
nostro Tricolore ed riaffermando il vero 
amore di Patria inteso come difesa della 
nostra identità e dei valori di una società 
libera e democratica con il rispe�o delle 
regole della convivenza. 

A tu�i il mio più cordiale saluto alpino.

Il Presidente
 Maurizio Pinamonti



ATTIVITÀ DEGLI ULTIMI 10 ANNI 
(2009-2019)

Bolzano 2012 Piacenza 2013

Bergamo 2010 Torino 2011

ADUNATE
Il nostro gruppo si è sempre impegnato 
per essere presente alle principali mani-
festazioni, particolarmente sentite e par-
tecipate sono state le Adunate Nazionali.
Solitamente per tale evento il gruppo si 
presenta già alcuni giorni prima con cu-
cina, a�endamenti e a�rezzature varia. 
Infa�i trovando spazi adeguati, spesso 
vicini a centri sportivi per avere disponi-
bilità di acqua e corrente, l’accampamen-
to diventa poi riferimento per tu�i quelli 
del gruppo che arrivano all’adunata nei 
giorni successivi.

Mediamente all’accampamento gravitano 
una ventina di iscri�i e simpatizzanti che 
trovano sempre un buon pasto e da bere.
Per spostarsi nelle varie ci�à il gruppo 
ha avuto bisogno di veicoli furgonati  e 
cassonati per poter spostare tu�o il ma-
teriale e gli Alpini del gruppo.
A volte è successo di organizzare le tra-
sferte con altri gruppi della zona come a 
l’Aquila assieme al gruppo di Ospedalet-
to o a Milano assieme al gruppo di Spera.



Pordenone 2014

L'Acquila 2015

Trento 2018 Milano 2019

TRIVENETO E ALTRE 
MANIFESTAZIONI
Anche nelle occasioni del Triveneto il 
gruppo è sempre stato presente. In que-
ste manifestazioni la partecipazione 
è stata solo nel giorno della sfilata ag-
gregandosi spesso per la trasferta alle 
carovane organizzate da altri gruppi o 
dalla Sezione.

Asti 2016

Treviso 2017

Triveneto a Bassano 2010



4 NOVEMBRE 
Giornata delle Forze Armate 
e dell’Unità Nazionale
Tu�i gli anni, il 4 novembre, il gruppo Al-
pini Villa Agnedo Ivano Fracena si a�iva 
per celebrare la giornata dedicata alle 
Forze Armate e all’Unità Nazionale. A ro-
tazione vengono eseguite le commemo-
razioni ad Agnedo, Villa e Ivano Fracena 
con Santa Messa dopo essersi recati 
sui tre monumenti. Poi alla fine sempre 
uno spuntino per tu�i i partecipanti. Alle 
cerimonie alla presenza della madrina  

Gabriella Floriani, gli Alpini depongono 
una corona commemorativa. La giornata 
delle Forze Armate e dell’unità Naziona-
le riveste molti significati, il più caro agli 
Alpini è quello di ricordare tu�i i caduti 
in guerra qualsiasi divisa abbiano indos-
sato e poi stimolare il ricordo e la rifles-
sione su quanto è successo, in modo da 
rafforzare i sentimenti di pace.



SCROZADA
Come da tradizione, il gruppo Alpini di 
Villa Agnedo Ivano Fracena con la colla-
borazione dell’U.S. Castel Ivano e i pom-
pieri di Villa Agnedo e Ivano Fracena, or-
ganizzano la prima domenica di agosto 
la Scrozada del Monte Lefre, una delle 
più vecchie marce non competitive della 
provincia, che porta i partecipanti dalla 
piazza di Agnedo alla chiese�a alpina 

GIACCHE E MAGLIETTE 
Per ammodernare l’abbigliamento del 
gruppo nel 2015 la Direzione ha deciso 
di acquistare delle giacche invernali im-
permeabili con cappuccio e con felpa se-
parabile. L’iniziativa è stata accolta con 
favore da tanti iscri�i che hanno voluto 
acquistare il capo scelto.
Poi nel 2018 in occasione dell’Adunata a 
Trento sono state acquistate molte ma-
glie�e del colore scelto dalla Sezione 
ma con la scri�a del nostro gruppo.

sul Monte Lefre, passando da Villa, Iva-
no e Fracena per un dislivello totale di 
circa 950 m. Nel 2019 siamo arrivati alla 
XXXVIII° edizione e come al solito con i 
partecipanti che superano ampiamente 
duecento iscri�i.
Il record stabilito da don Franco Torresa-
ni è ancora imba�uto dal 2000.



LA  SEDE E MONUMENTI 
Nel corso dei primi mesi del 2019 la sede 
degli alpini è stata ogge�o di intervento 
di sistemazione delle facciate esterne 
ed interne con sostituzione dei serra-
menti sulla parete est grazie alla dispo-
nibilità di alcuni alpini e al contributo 
dell’Amministrazione comunale.
Gli anni scorsi invece si è effe�uato al-
cuni interventi di manutenzione sia alla 
chiese�a del Monte Lefre che al monu-
mento ai caduti di Agnedo.

Nel se�embre del  2004, la chiese�a  
sul Monte Lefre era stata inaugurata e 
consacrata solennemente alla presenza 
dell’arcivescovo mons. Bressan. Gli Al-
pini la intitolarono al beato Ivan Merz, 
docente bosniaco di origine trentina, 
che proprio nella zona della Valsugana 
operò come ufficiale dell’esercito au-
stro-ungarico. E’ giusto ricordare ancora 
che l’area antistante è stata donata dal 
prof. Vi�orio Staudacher, proprietario 
di Castel Ivano, ed ora gli Alpini la stan-
no gestendo. Nel 2007 è stato realizzato 
un fabbricato a�iguo per contenere un 
piccolo deposito un w.c. ed una zona con 
tavola e sedute al coperto.
Nel se�embre del 2014 si è festeggiato 
il X° anniversario della costruzione con 
cerimonia e santa messa dove hanno 
partecipato molti ci�adini e gruppi alpi-
ni ed il coro Lagorai di Scurelle.
Oltre a piccoli interventi manutentivi 
alla chiese�a,  nel 2015 è stata realizza-
ta  la staccionata che perimetra tu�a la 
zona in gestione.

Chiese a Lefre

Staccionata

X° ANNIVERSARIO CHIESETTA LEFRE



NATALE ALPINO
Nelle giornate precedenti il Natale gli 
Alpini e Circolo dell’Amicizia assieme 
alle maestre organizzano un momento 
festoso alla scuola Materna di Agnedo 
dove ai bambini vengono date dei piccoli 
regali e le due associazioni consegnano 
un contributo per l’acquisto di materiale 
dida�ico. Ad animate il momento ed a 
consegnare i regali ed il contributo arri-
va Babbo Natale.

BIGOLADA DELLA MERLA
Tu�i gli anni l’ultima domenica di genna-
io, nella piazza di Agnedo il gruppo Alpini 
di Villa Agnedo e Ivano Fracena, assie-
me al Circolo dell’Amicizia organizza la  
"BIGOLADA DELLA MERLA", una delle 
prime manifestazione carnevalesche 
della valle, dove si possono degustare 
varie specialità culinarie cara�eristiche,  
in particolare  le "more�e" e  spaghe�i 
alle sarde. Solitamente un clown allieta 
e anima la giornata, facendo divertire i 
molti bambini arrivati per l'evento. Nel 
primo pomeriggio la giuria premiato tut-
ti in bambini intervenuti in maschera e 
con un premio particolare le tre masche-
re giudicate più simpatie e originali. 

Momenti della festa



COLLETTA ALIMENTARE
Da qua�ro anni anche la Famiglia Coo-
perativa di Agnedo è stata inserita nel 
circuito dei punti vendita alimentari per 
la  “Colle�a Alimentare” giornata Italia-
na per la raccolta di alimenti, organizza-
ta dal Banco Alimentare onlus.
La gestione della raccolta al punto ven-
dita di Agnedo è stata affidata al Grup-
po Alpini di Villa Agnedo e Ivano Frace-
na che mediamente raccoglie 150 kg di 
alimenti a lunga conservazione, grazie 
sopra�u�o alla generosità dei ci�adini.

CONCERTO DELLA BEFANA
Da qua�ro anni il gruppo Alpini Villa Ag-
nedo Ivano Fracena, assieme al gruppo 
AIDO, organizza, presso la chiesa par-
rocchiale di Agnedo un concerto di canti 
di montagna, invitando il coro Valsella di 
Borgo o il coro Lagorai di Scurelle.
Il Gruppo Alpini, promuove questo even-

to, nel periodo natalizio , allo scopo di  do-
nare un segno alle comunità, in particola-
re quella di Villa Agnedo e Ivano Fracena.
Dopo il concerto c’è sempre  una cena al 
centro sociale per il coro e appassionati, 
che prolunga il programma canoro fino a 
tardi.



ROVERETO SECCHIA
Dopo il terribile sisma del 2012 nella zona 
Emiliana, la Sezione di Trento ha pronta-
mente abbracciato l’iniziativa di costruire 
un edificio a servizio della popolazione 
terremotata. Non casualmente, i collega-
menti precedenti con  Rovereto Secchia 
ha portato all’ideazione  della Casa dello 
Sport Tina Zuccoli. L'impegno per gli Al-
pini ha portato a due anni di lavoro, con 
25.000 ore prestate volontariamente, 
780 mila euro impegnati per una stru�ura 
pubblica che sul mercato sfiora il milione 
e o�ocento mila euro di valore. Circa 380 

i volontari che si sono succeduti nelle set-
timane di lavoro. Se�e i tecnici che hanno 
lavorato tu�i gratuitamente.
La Casa dello Sport Tina Zuccoli, adia-
cente alla nuova palestra di Rovereto, si 
sviluppa su 600 metri quadri ripartiti su 
due piani. 
A questo intervento gestito dalla Sezio-
ne di Trento anche gli alpini del nostro 
gruppo hanno dato il proprio contributo 
in termini di mano d’opera ma anche con-
tribuendo finanziariamente per sostene-
re i costi di costruzione.

Giornata inaugurazione



CHIESA IN SELLA 
Lo straordinario evento meteorologico, 
denominato VAIA, del fine o�obre 2018 
ha colpito  molte zone montane del Tren-
tino, devastando intere aree boschive e 
arrecato danni a vari edifici. Tra questi la 
Chiesa di S.Maria ad Nives sita in località 
Val di Sella nel comune di Borgo Valsuga-
na, dove la copertura in legno e lamiera è 
stata quasi completamente divelta.
In occasione della riunione dei capigrup-
po di novembre 2018 gli Alpini della zona 
Valsugana e Tesino hanno deciso di offri-
re il loro aiuto per il ripristino dei danni 
alla Chiesa. L’intervento proge�ualizzato 
riguarderà la completa sostituzione della 
copertura, in linea con le nuove esigenze 
tecniche e normative, che gli Alpini della 
zona, porteranno a termine me�endo a 
disposizione mano d’opera gratuita con 
l’apporto dei loro volontari e la collabora-
zione di di�e artigiane locali, disponibili 

a me�ere a disposizione degli alpini le 
loro a�rezzature per i lavori e l’accantie-
ramento. La Parrocchia Borgo sosterrà le 
spese per la parte dei lavori che gli Alpini 
non riusciranno gratuitamente con i loro 
volontari. Il comune di Borgo  ha messo 
a disposizione il legname necessario alla 
costruzione della nuova copertura men-
tre la Sezione Alpini di Trento parteciperà 
alle spese con un ulteriore  contributo di 
7.000€, raccolto con l’operazione “L’Alpi-
no ado�a un Pino”.
Dopo vari incontri tecnici ed organizzati-
vi, i lavori sono partiti nel giugno del 2019 
prima con il taglio del legname e poi sulla 
stru�ura della chiesa. 
Anche il nostro gruppo ha dato il proprio 
supporto partecipando alle varie fasi pro-
ge�uali e lavorative anfinchè l’opera sia 
completata nei tempi previsti.

Un momento del cantiere



AGNEDO 
1914/18
CARRARO Felice
CARRARO Lino
FLORIANI Romano
GOZZER Giuseppe
MOGGIO Agostino
PATERNO Augusto
PATERNOLLI Pietro
SANDRI Emanuele
SANDRI Silvio
VALANDRO Giovanni
VALANDRO Giovanni

1939/45
BARATTO Leopoldo
BATTAIN Camillo
BRENDOLISE Massimo
CARRARO Lino
CORRENTE Bruno
DALLA COSTA Giacobbe
DEBORTOLI Tullio
SANDRI Irene
Dispersi
BARATTO Vi�orio
BATTISTI Leone
RATTIN Camillo

VILLA
1914/18
CARRARO Giovanni
CARRARO Quirino
CARRARO Samuele
COSTA Mario

I CADUTI
FIAMAZZO Luigi
PARIN Angelo
PIZZINI Celso
SANDONA’ Pompilio
TOMASI Antonio
TOMASI Clemente

1940/45
CARRARO Celestino
CARRARO Lino
DEBORTOLI Tullio
PECORARO Giuseppe
PIZZINI Celso
TISO Orlando





I CADUTI

IVANO FRACENA
1914/18
BARATTO Oreste
BUSARELLO Giovanni
FACENI Francesco
FLORIANI Ernesto
FLORIANI Giuseppe
NERVO Pietro
PAROTTO Francesco
PASQUAZZO Antonio
PASQUAZZO Evaristo
PASQUAZZO Felice
PASQUAZZO Giovanni
PASQUAZZO Leone

1940/45
BUSARELLO A�ilio
PASQUAZZO Carlo
PASQUAZZO Giovanni



PREGHIERA ALL’ ALPINO 
“ANDATO AVANTI”

Caro Alpino, che sei andato avanti,
noi piangiamo la tua dipartita

e ti ricordiamo con affe�o e commozione,
per quanto in questa vita hai dato

alla tua Patria, alla tua famiglia, a tu�i noi.

Lassù tu hai ritrovato tanti vecchi amici Alpini,
che ti hanno preceduto nell’ultima marcia,

 con i nostri gloriosi Caduti.

Noi ora ti preghiamo,
intercedi con loro

presso l’Altissimo, presso Maria, madre di Dio,
presso S. Maurizio, nostro Patrono,

perché gli Alpini sappiano restare sempre fedeli
a quegli ideali di amor patrio, 

di spirito di sacrificio, 
di concordia, solidarietà e fratellanza,

che hanno fa�o grandi, nel tempo,
il nostro Corpo e la nostra Associazione.

Così sia.



SANDRI cav. Severino (foto), classe 1921, 
medaglia d’argento al valor militare, con-
ferita dal Ministero della Difesa il 30 ot-
tobre 1953 con la seguente motivazione:
“Componente di squadra anticarro, re-
parto guastatori del Genio, incaricato di 
proteggere una colonna alpina in mar-
cia, non esitava a lanciarsi da solo con-
tro il carro armato di una formazione 
corazzata avversaria che aveva improv-
visamente a accato la colonna.
Con lancio di bombe a mano neutraliz-
zava l’azione del carro avversario che 
invertiva la marcia, seguito dal resto 
della formazione, perme endo così alla 
colonna di procedere indisturbata. (Sce-
liankino /Fronte russo) 23 gennaio 1943”.

I DECORATI

Capitano STAUDACHER Luigi, medaglia di bronzo al valor militare. Conferita con la 
seguente motivazione:
“Quale residente e al comando della propria banda irregolare, partecipava per tre 
giorni consecutivi ad aspri comba imenti dando prova di coraggio, di ardire, di 
avvedutezza. Offertosi volontario per un’azione no urna in aspra zona insidiosa e 
completamente ba uta dal fuoco nemico, alla testa dei suoi gregari riusciva a con-
quistare l’obie ivo assegnatogli. Dodo à (Africa) 1, 2 e 3 giugno 1938”.
Per  altre operazioni sostenute nel periodo bellico 1940/43, al capitano Staudacher 
venne assegnata anche una Croce al Merito di Guerra.

di BERTAGNONI DANILO & C.
snc 

Severino Sandri



I REDUCI
Oltre ai Caduti e ai Decorati è 
doveroso ricordare in questa ri-
correnza anche i nostri Reduci. In 
occasione del festeggiamento del 
50° di fondazione nel 2009 i redu-
ci in vita erano 4 e precisamente 
Renato Casaro�o, Giorgio Giro, 
Damiano Sandri e Federico Zo�a.
Ora a dieci anni di distanza di re-
duci in vita ne abbiamo solo Rena-
to Casaro�o.
Da quanto ci viene riportato Ca-
saro�o è stato un reduce ano-
malo, Alpino del 6°, era stato co-
stre�o in precedenza a servire 
come puntatore nella contraerea 
germanica, fino a quando non gli 
riuscì di fuggire e ritornare a piedi 
per i boschi, in Valsugana.

DALLE FRATTE SERGIO & C. snc

MARKET FRUTTA E VERDURAMARKET FRUTTA E VERDURA

DALLE FRATTE SERGIO  C. snc

DDDDDDDDDDDDDUUUUUUUUUUUUUUUUUUURRRRRRRRRR

Renato Casaro o



I FONDATORI
Bara�o Abramo

Buffa Virgilio
Casagrande A�ilio
Corrente Ernesto

Dalla Costa Angelino
Fabbro Ilario

Ferrai Vi�orio
Floriani Onorio

Pallaoro Giorgio
Pasquazzo Vi�orio

Paternolli Giovanni (cl.1920)
Paternolli Giovanni (cl. 1938)

Sandonà Benvenuto
Sandonà Pietro
Sandri Damiano

Sandri Livio
Sandri Severino

Zanghellini Paolo



I DIRIGENTI

CAPIGRUPPO DALLA FONDAZIONE

SANDRI Severino     1959-1987
PASQUAZZO Giuseppe  1987-1994

SANDRI Marino    1994-1995
PASQUAZZO Giuseppe  1995-2006

CARRARO Renato   2006-2017

BUFFA Bruno   2017-in carica

L’ATTUALE CONSIGLIO DIRETTIVO 
(ALLARGATO)

Basso Giancarlo
Basso Roberto
Ba�isti Italo
Bellin Franco (resp. Scrozada)

Buffa Bruno (capogruppo)

Campestrin Romedio
Carraro Renato
Dalle Fra�eGiorgio
Gaspere�i Antonio
Paternolli Mauro

Piccoli Giorgio
Sandri Elio (vice capogr.)

Tiso Pieraldo
(resp. Festa Centro Sportivo )

Valner Giuseppe
Zanghellini Stefano 
(Segretario - Cassiere)



IL PROGRAMMA

SABATO 05 OTTOBRE

ore 19.30 Deposizione corone monumenti 
  di Agnedo e Ivano Fracena  

ore 20.30 Concerto coro Lagorai e Val Bronzale    
chiesa di Ivano Fracena 

DOMENICA 06 OTTOBRE

ore 9.00 Ammassamento Alpini e rappresentanze

ore 9.45 Partenza sfilata, Alzabandiera e deposizione corona 
al monumento ai Caduti di Villa
(Arrivo alla zona sportiva di Agnedo) 

ore 10.45 Celebrazione dell’anniversario 

ore 11.15 S. Messa al campo (so�o il tendone)  

ore 12.00 Premiazioni  

ore 12.30 Rancio alpino



LA SFILATA



I RADUNI DI ZONA
Questo è il ventiqua�resimo raduno degli Alpini della zona 
della Valsugana Orientale e del Tesino, il quarto che ha luogo 
in questo Comune. Il fa�o si spiega con la disponibilità sem-
pre dimostrata dal locale Gruppo A.N.A., innanzitu�o, ed an-
che per la posizione geografica che consente un’agevole par-
tecipazione alle “penne nere” di tu�a la vallata. 
I consiglieri di zona che si sono susseguiti: Fulvio Tomasel-
li (1977-1986), Albino Coradello (1987-1997), Pino Tomaselli 
(1998-2005), Marino Sandri (2005-2011), Riccardo Molinari 
(2011-in carica).

Ecco, la cronologia dei Raduni svoltisi finora:
I - (1985) VILLA AGNEDO

II - (1987) CASTELNUOVO  (25° del Gruppo Alpini)
III - (1989) VILLA AGNEDO e IVANO FRACENA (30° del Gruppo)
IV - (1994) SPERA  (Inaugurazione sede sociale)
V - (1995) PIEVE TESINO  (35° del Gruppo)

VI - (1997) STRIGNO  (70° del Gruppo)
VII - (1998) BORGO  VALSUGANA  (75° del Gruppo)

VIII - (2000) RONCHI  (30° del Gruppo)
IX - (2002) CASTELNUOVO  (50° del Gruppo)
X - (2003) BIENO  (50° del Gruppo)

XI - (2005) OSPEDALETTO  (50° del Gruppo)
XII - (2006) SAMONE  (50° del Gruppo)

XIII - (2007) TELVE  (50° del Gruppo)
XIV - (2008) SCURELLE  (70° del Gruppo)
XV - (2009) VILLA AGNEDO e IVANO FRACENA (50° del Gruppo)   

XVI - (2010) PIEVE TESINO e CINTE TESINO (50° dei gruppi)
XVII - (2011) GRIGNO (50° del Gruppo)

XVIII - (2012) TEZZE VALSUGANA (50° del Gruppo)
XIX - (2013) TORCEGNO (50° del Gruppo)
XX - (2014) RONCEGNO (85° del Gruppo)

XXI - (2015) SPERA (52° del Gruppo)
XXII - (2017) CASTELLO TESINO (60° del Gruppo) 

XXIII - (2018) SCURELLE (80° del Gruppo)



I TESSERATI 2019
AGNEDO
Fabio Agostini
Carlo Bara�o 
Francesco Bara�o 
Italo Ba�isti 
Bruno Buffa 
Samantha Buffa 
Romedio Campestrin
Giampiero Cerantola
Franco Dandrea
Andreina Floriani 
Gabriella Floriani 
Igor Groff
Angelo Guerriero 
Silvana Miori
Beniamino Parin 
Gianllno Parin 
Andrea Pasquazzo 
Bruna Pasquazzo 
Denis Pasquazzo 
Luigi Pasquazzo 
Marco Pasquazzo 
Giovanni Paternolli 
Mauro Paternolli 
Giulia Pizzinini
Giulia Purin
Marco Rinaldi 
Michela Sala
Carlo Sandri
Danilo Sandri
Elio Sandri
Fabio Sandri
Fabrizio Sandri
Flavio Sandri
Fulvio Sandri
Giacomo Sandri
Giancarlo Sandri
Gianpaolo Sandri
Giuseppe Sandri
Luca Sandri

Lucio Sandri
Luigi Sandri
Marino Sandri
Mario Sandri
Ma�eo Sandri
Paolo Sandri
Renzo Sandri
Roberto Sandri
Mariano Tomaselli 
Mario Tomaselli 
Felice Zambaldi
Paolo Zanghellini
Stefano Zanghellini
Federico Zo�a

IVANO 
Massimiliano Croda
Damiano Lorenzon 
Ivano Lorenzon 
Mauro Lorenzon 
Roberto Lorenzon 
Albino Pasquazzo 
Giuseppe Pasquazzo 
Manuel Romagna 

FRACENA
Luca Fabbro 
Michele Fabbro 
Luca Floriani 
Antonio Gaspere�i 
Ezio Paro�o 
Francesco Paro�o 
Luigi Paro�o 
Michele Paro�o 
Rino Paro�o 
Giacomo Pasquazzo 
Vincenzo Pasquazzo 
Giuseppe Valner 

VILLA
Marco Andrein 
Stefano Balduzzo 
Giancarlo Basso 
Giorgio Basso 
Roberto Basso 
Claudio Bellin 
Franco Bellin 
Stefano Borso�i 
Maurizio Carraro
Renato Carraro
Simone Carraro
Stefano Carraro
Ezio Cescato 
Renzo Cescato 
Cristian D'agostini 
Giorgio Dalle Fra�e 
Luigi Debortoli
Marie�a Fabbro 
Fabio Fa�ore
Gianni Fedele 
Mauro Minute 
Gianni Pascoli 
Giorgio Piccoli 
Roberto Romagna 
Bruno Sandona' 
Gabriele Tisi 
Guido Tisi 
Pieraldo Tiso 
Sergio Tiso 
Ermagora Tomaselli 
Gianni Tomasi 
Luca Tonegato
Marco Zanghellini



Dai fidi te�i del villaggio i bravi Alpini son partiti.
Mostran la forza ed il coraggio della lor salda gioventù.

Sono dell’alpe i bei cade�i, nella robusta giovinezza:
dai loro baldi e forti pe�i spira un’indomita fierezza.

Oh valore alpin, difendi sempre la frontiera!
E là sul confin tien sempre alta la bandiera.
Sentinella all’erta per il suol nostro italiano.

Dove amor sorride e più benigno irradia il sol.

Là, tra le selve ed i burroni, là, tra le nebbie fredde e il gelo,
piantan con forza i lor picconi, ed il cammin sembra più lieve.

Risplenda il sole, o scenda l’ora che reca in ciel l’oscurità
il bravo Alpin vigila ognora, pronto a lanciare il “chi va là?”

Oh valore alpin, difendi sempre la frontiera!
E là sul confin tien sempre alta la bandiera.
Sentinella all’erta per il suol nostro italiano.

Dove amor sorride e più benigno irradia il sol.

VALORE ALPINO (TRENTATRÈ)




